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Migliaia di persone hanno gremito piazza Cavour 

incontro 
con i candidati del PCI 

* i 

Un significativo momento di confronto aperto e libero • La ferma denuncia delle violenze fasciste 
nell'introduzione di Guerrini • Numerose le domande dei giovani e delle donne - Il contributo di Paolo 
Volponi sui temi dell'impegno culturale • Gli interventi del compagno Caprari e della prof.ssa Viola 

Alcune immagini dell'incontro 
una panoramica della piazza C 

ANCONA, 31 
Oltre 1.300 cittadini anco

netani hanno partecipato al
l'incontro popolare con i can
didati del PCI: la grande 
piazza Cavour ha indorsato 
domenica pomeriggio un abi
to variopinto. 

Il significativo momento di 
confronto — aperto e libero 
— è stato realizzato dalla Fe
derazione comunista di An
cona: vi hanno partecipato 
lo scrittore Paolo Volponi. 1* 
insegnante cattolica Clara 
Viola, i candidati del PCI per 
la Camera Paolo Guerrini e 
Alfredo Caprari. Anche Vale
ria Moriconi avrebbe dovuto 
intervenire (e molti erano 
ansiosi di incontrare l'attrice 
in una occasione cosi diver
sa), ma impegni non rinviabi
li le hanno impedito di parte
cipare. 

Il grande pubblico ha a-
Bcoltato inizialmente il com
pagno Guerrini. moderatore 
e protagonista, insieme agli 
altri, del vivace dibattito. Ha 
voluto parlare innanzitutto 
della ferocia fascista, della ne
cessità di unirsi e di combat
tere strenuamente chi anche 
di fronte all'assassinio non ri
nuncia a toni di divisione e 
di contrapposizione. Copren
do con la voce i lunghi ap
plausi della folla, ha aggiun
to: « La DC che rifiuta il con
fronto. che riesuma fantasmi 
del passato è la responsabile 
morale di molti drammi vis
suti in questi anni dal no
stro Paese ». 

« E' necessario affermare 
ha det to Guerrini — al di 
la del dibattito e della pole
mica elettorale, un messag
gio unitario nel Paese, che 
valga a sconfiggere ogni ris 
sosità ed intolleranza, che sia 
capace di sconfiggere la vio
lenza nera. Anche questo mes
saggio è contenuto nel nostro 
progetto di costruzione di 
società migliore, più giusta: 
per questo sollecitiamo, e 
questa manifestazione ne è 
un democratico esempio, il 
contributo e l'intelligenza, lo 
slancio del popolo italiano». 

Le numerose domande dei 
giovani, delle donne hanno 
permesso di scegliere, nella 
vastità dei problemi in discus
sione. alcuni interessanti ar
gomenti. legati ai dubbi e al
le incertezze che pure carat
terizzano una larga parte del
l'elettorato. Al quesito, posto 
da un giovane, sul significa
to di fare politica e cultura 
nelle Marche, invece che nel
le grandi metropoli del nord. 
Paolo Volponi ha risposto. 
con la proprietà e semplicità 
che lo caratterizzano: a Nei 
grandi centri del nord, nei 
te.Un della finanza, si dise
gna lo sviluppo della società. 
Li la lotta è difficile, la vita 
invivibile. Nelle Marche la 
Iona non è meno importante 
e suggestiva. La regione ha 
ancora grossi problemi di crc-
scit.» civile, se non vuole e-
marginarsi e merldionahzzar-
si ulteriormente. Il problema 
dell'agricoltura, per esempio. 
va impostato a livello delle 
forze popolari, ed anche qui 
non si può più subire disegni 
stabiliti altrove. La regione 
deve vedere come lavorare. 
come produrre, qua'.i scelte di
versificate occorra fare per 
l'industria. 

Il compagno Caprari ha re
plicato ad una domanda di 
un altro giovane su cultura e 
movimento operaio: «Se la 
classe operaia vuole farsi 
classe dirigente, deve lottare 
ed emanciparsi, unirsi agli 
altri lavoratori. Ma occorre 
la scien7a e la conoscenza, per 
cambiare e per divenire c-as 
se di eoverno. 

Una intelligente domanda 
sulla scelta politica dei catto
lici democratici ha avuto la 
replica della professoressa 
Viola. « Desidero che si chia
risca un fatto: l'unità politica 
dei cattolici è sempre stata 
una imposizione, non una con
vinzione. C'è s ta to il Concilio. 
il periodo giovanneo: si in
tende forse buttare al vento 
venti anni di conquiste auto
nome e democratiche del mo
vimento cattolico italiano? 
Proprio in quanto cattolica 
mi trovo vicina al PCI. Non 
siamo noi i « t rad i to r i» : è vi
ceversa la DC che ci ha « tra
dito ». rinunciando a cambia
re. Io confido tuttavia che i 
giovani sappiano cambiare 
dall 'interno quel partito, pu
re se questo si manifesta og
gi terribilmente difficile». 

dei candidati del PCI con gli elettori, svoltosi domenica ad Ancona. Alla manifestazione ha partecipato lo scrittore Paolo Volponi. NELLA FOTO: a sinistra 
avour; a destra il tavolo della presidenza, si riconoscono il compagno Guerrini e lo scrittore Paolo Volponi. 

Ondata di sdegno in tutta la regione per l'uccisione del compagno Luigi Di Rosa 

^ P I O l Ò W U T A Z I O N r M r F A S ^ C i S T r 
CONTRO LE VIOLENZE SQUADRISTICHE 

Unanime e fermo impegno per garantire il libero e civile svolgimento della campagna elettorale - Manifeslazioni delle forze politiche democratiche 
a Jesi e Chìaravaile - Odg del comitato unitario antifascista di Ancona - Approvato un documento di condanna dalla Provincia di Pesaro 

Esaminati i problemi degli emigrati in Svizzera 

Proficuo incontro alla Regione 
con i rappresentanti dell'AMES 

ANCONA. 31 
Nel quadro dei rapporti tra la Regio

ne Marche e la Associazione Marchigiani 
emigrati in Svizzera (AMES) di recente for
mazione. si è svolto un incontro t ra alcuni 
rappresentanti della Associazione e espo
nenti regionali. Per la Regione erano pre
senti tra gli altri il Presidente della Giunta 
Adriano Ciaffi e il presidente del Consiglio 
compagno Renato Bastianelli. 

Il consigliere Del Bianco vice-presidente 
della Consulta dell'emigrazione ha trac
ciato una breve storia dei contatti e degli 
scambi d'informazioni che hanno portato nel 
marzo di questo anno alla costituzione a 
Zurigo dell'AMES. 

Il consigliere regionale ha tra l'altro ri
cordato come le finalità di carattere genera
le dell'Associazione si possano riassumere 
— come sancisce l'articolo 4 del suo sta
tuto — «nella difesa degli interessi morali 
e materiali degli emigrati, nella lotta per il 
progresso sia in Svizzera che in Italia e 
nello sviluppo di un rapporto democratico e 
continuo, esente da ogni forma di cliente
lismo e di paternalismo, tra gli emigrati 
marchigiani e gli Enti locali, l'assemblea • 
e la Giunta, i partiti democratici, i s in- . 
dacati. le organizzazioni culturali gli Isti
tuti e gli organismi popolari della Re- -
gione Marche». . 

Il presidente dell'Associazione Tebaldi. 
giunto nella matt inata direttamente dalla 
Svizzera, ha esposto nel suo intervento gli 
obbiettivi e le attività che l'associazione in
tende perseguire nell'immediato futuro: con
tribuire in Svizzera a portare avanti l'azio
ne unitaria delle forze democratiche degli 
emigrati per la difesa del posto di lavoro. 
per la parità di t ra t tamento tra lavoratori 
indigeni ed immigrati: ottenere dalla Re
gione alcune misure e alcune assicurazioni 
circa il miglioramento della legse regionale • 

n. 8, oltre l'adozione di misure complemen
tari a favore dei lavoratori marchigiani co
stretti a rientrare nella propria regione 
in seguito alla grave crisi economica 

Proprio intorno a questi punti quali
ficanti dei rapporti tra la regione Marche 
e l'associazione, si è sviluppato un profi
cuo dibattito tra gli amministratori e alcuni 
rappresentanti dell'AMES i quali hanno au
spicato un organico funzionamento della 
Consulta Regionale dell'Emigrazione, allar
gandone i compiti, le funzioni, dando a que
sto organismo il carattere di strumento di 
elaborazione e di intervento politico capa
ce di inserirsi nel tessuto delle forze de
mocratiche regionali. - La ristrutturazione 
della Consulta deve prevedere, per il presi
dente Tebaldi. una partecipazione maggio-

, re di emigrati attraverso l'elezioni da par
te delle associazioni marchigiane operanti 
all'estero. 

Il presidente dell'AMES si " è - fatto ca
rico anche di una precisa esigenza scatu
rita dai suoi frequenti contatti con i corre-
gionali emigrati: ha fatto presente come 
tra i lavoratori italiani in Svizzera, nello 
approssimarsi della scadenza elettorale, sia 
sentita l'esigenza di tornare in Italia ad 
esercitare il diritto di voto, ma come que
sta scelta comporti una perdita di una o 
due giornate lavorative, più le spese del 
viaggio con grave danno economico. Per 
questo si chiede alla Regione un impegno. 
per aiutare economicamente ì circa 5000-
6000 marchigiani che dovrebbero rientrare 
dalla Svizzera il 20 giugno. 

I presidenti Ciaffi e Bastianelli nei loro 
interventi conclusivi hanno voluto sottoli
neare l'impegno della Regione alla riso
luzione dei problemi scaturiti dall'incontro. 
e hanno proposto che la Consulta si riu
nisca il prima possibile per affrontare le 

modifiche della legge n. 8. • 

Da parte della delegazione di Wolfsburg 

Conclusa la visita a Pesaro 

L'omicidio per mano fasci
sta del giovane comunista 
Luigi Di Rosa, oltre a sol
levare un'ondata di esecu
zione e sdegno ha suscitato 
nell 'arco- delle forze demo
cratiche. una serie di inizia
tive congiunte, tese a ribadi
re l 'unanime e fermo im
pegno per garantire il libe
ro e civile svolgimento della 
campagna elettorale. Le pre
se di posizione sono state 
assunte anche nel corso di 
manifestazioni pubbliche, in
dette unitariamente, ad e-
sempio. a Jesi, si è svolta 
un'affollata assemblea citta
dina in piazza della Repub
blica, promossa da DC. PCI. 
PSI. PRI e Comitato unita
rio antifascista, per il quale 
ha parlato Giuseppe Gavau-
dan. Ha preso la p'arola an
che il compagno Aroldo Ca
scia. sindaco della città. Agli 
elettori jesini è s tato rivolto 
appello di non accettare pro
vocazioni e di isolare le 
manifestazioni missine. 

Tutt i i partecipanti dell'Ar
co Costituzionale di Macerata 
hanno preso posizione su que
sto crimine. In serata si è te
nuta una manifestazione in 
piazza. Anche a Fermo il Con
siglio Comunale ha emerso 
un Odg di sdegno e condanna. 

Anche i democratici di Chìa
ravaile hanno saputo dare una 
risposta cosciente alla violèn
za squadrista che ha stron
cato la vita del compagno Di 
Rosa. Le forze politiche rap
presentate in consiglio comu
nale e il comitato unitario an
tifascista, hanno prontamen
te dato vita ad una mani
festazione popolare per espri
mere tut to lo sdegno e la 
condanna di una cit tà nei 
confronti di quest'ultima pro
vocazione fascista, che viene l 
a turbare profondamente lo j 
svolgimento di una campagna _ 
elettorale t ra le più diffici
li di questo dopoguerra. Già 
in precedenza, l'on. Adriano 
Ciaffi. presidente della giun
ta regionale, aprendo la cam
pagna elettorale per la DC. 
aveva espresso la sua esecra
zione per quest'ulteriore cri
mine fascista, associandosi al 
« grave lutto che ha colpi
to una grande forza politica 
popolare ». 

Altrettanto ha fatto la cam
pagna Ciabotti. aprendo il 
comizio del PSI. Domenica 
matt ina, dopo gli interventi 
dei rappresentanti delle for 

ze dell'ordine a garatire un 
clima in cui non siano più 
possibili at t i e manifestazo-
ni di teppismo e di terrori
smo ». 

Si fa altresì «appello a 
tutti i sinceri democratici per
ché, isolando i fascisti, con
tribuiscano ad assicurare lo 
svolgersi dell'a consultazio
ne al di fuori di ogni pro
vocazione e di ogni violen
za ». Un documento unitario 
è stato votato anche dal co

mitato antifascista delle azien
de municipalizzate servizi di 
Ancona. 

« Le forze reazionarie mi
rano a far degenerare il con
fronto elettorale in una rissa 
per impedire una scelta con
sapevole e serena da parte 
degli italiani »: si afferma in 
un ordine del giorno votato 
a Pesaro da tutti i partiti 
dell'arco costituzionale e dai 
movimenti giovanili, i quali 
sottolineano anche l'esigenza 
della vigilanza popolare e l'in
tervento delle competenti au
torità per proteggere la con
sultazione elettorale da ogni 
provocazione e ogni violen
za. Analogo documento è sta
to votato a Pesaro dalla giun
ta provinciale di sinistra e 
dai capigruppo della minoran
za DC-PSDI. 

Verso l'unificazione Alleanza, UCI e Federmezzadri 

Vasto impegno unitario 
per la «Costituente» 

contadina nelle Marche 
Le conseguenze dell'emarginazione dei lavoratori delle campagne operata dal
la DC - Riunione congiunta dei C.R. delle tre organizzazioni a Castelfidardo 

ANCONA, 31. 
L'esigenza di unità e di au

tonomia del movimento con
tadino è ormai un dato ac
quisito dalle grandi masse 
contadine e dalle organizza
zioni che le rappresentano. 
Già da alcuni mesi l'UCI 
(Unione Coltivatori Italiani). 
l'Alleanza dei Contadini e la 
Federmezzadri hanno deci
so nei loro congressi di av
viare un processo unitario 
nelle campagne per giunge
re. unificando le tre organiz
zazioni, alla fondazione di una 
nuova ' organizzazione con
tadina come primo fatto ag
gregante di un processo uni
tario più ampio che deve uni
re tutte le forze demociatiche 
presenti nelle campagne. 

La « Costituente » contadi
na e. dunque, l'avvio di un 
lavoro che sarà lungo e dif
ficile. che dovrà essere ca
ratterizzato da grandi lotte 
unitarie e democratiche per 
risolvere ì problemi dei con
tadini e quelli più generali 
della società nazionale e che 
dpve portare alla costruzione 
di una grande organizzazione 
unitaria dei contadini italia
ni. autonoma e capace di al
leanze con la classe operaia 
e l'insieme delle c!ossi lavo
ratrici. 

Nelle Marche occorre ren
dere più rapido questo pro
cesso per la volontà unita
ria che è presente fra i con
tadini, per le caratteristiche 
stesse dell'agricoltura marchi
giana. per le sue condizioni 
di arretratezza, per la presen
za di agrari e iorze politi
che particolarmente legate a 
concezioni arcaiche dell'asset
to agricolo e dei rapporti 
di proprietà. 

L'Alleanza dei Contadini. 
l'UCI e la Federmezzadri han
no deciso, di concretizzare 
il processo di fondazione del
la « Costituente contadina » 
con alcune iniziative di gran
de interesse generale perché 
ripropongono l'agricoltura co
me fatto centrale insostitui
bile per un cambiamento 
di fondo della politica eco
nomica del Paese. 

L'iniziativa della «Costituen
te » si svilupperà nelle pros
sime settimane e anche du
rante la campagna elettora
le. Il dibattito svoltasi fra i 
Consigli regionali delle tre or
ganizzazioni ha evidenziato la 
necessità d'impegnare forze 
politiche, enti locali, organiz
zazioni sindacali e candidti 
alle elezioni politiche per man. 
tenere fede, ad esempio, alle 
decisioni della conferenza sul 
superamento della mezzadria 
svoltasi a Macerata per 'ni-
ziativa del Consiglio Regiona
le delle Marche. 

Si t ra t ta fin da oggi di 
costruire nel confronto le scel
te qualificanti e urgenti per 
il nuovo Parlamento-

Questa iniziativa autonoma 
delle organizzazioni contadi
ne durante la campagna elet
torale assume grande impor
tanza poiché consente a deci
ne di migliaia di cittadini 
d'intervenire da protagonisti 
nella battaglia politica gene
rale. rappresenta un quali
ficante ailargamento della vi
ta democratica nella regione. 

I contadini sono stati e-
marginati dalla politica con
dotta in questi anni dalla 
DC e dai governi a dire
zione democratica. Della pre
senza nuova e qualificante 
delle masse contadine a fian
co della classe operaia nella 
vita politica c'è urgente bi-
POSTIO o^gi che il Paese vive 
un cosi decisivo momento del-

! In sua prospettiva. Ce tanto 
! più bisogno di una presenza 

autonoma, unitaria, combat
tiva nei memento in cui la 
confagricoltura chiama gli a-
«rari a raccolta per farli vo
tare DC e mantenere cosi a-
perta la prospettiva di una 
politica agraria anticontadina 
e protesa a difendere gii in
teressi parassitari; ne! mo
mento in cui Bonomi, cer
cando di cancellare ogni fer
mento rinnovatore emerso nel j 
la Coldiretti. chiama l'org.i- | 
ni.'zazione a schierarsi ìnco- | 
ra a fianco della DC unii- | 
liando !a volontà unitaria e 
di autonomia emersa non &o- j 
lo nel mondo contadino ma l 
in tutte le categorie sociali, j 

Per questi motivi le deci- i 

sioni dei consigli regionali del
l'Alleanza. d e i r u c i e della Fe
dermezzadri volte ad accen
tuare il processo unitario nel
le Marche con l'iniziativa e 
la lotta per affermare le ri
vendicazioni e la volontà di 
partecipazione dei contadini 
alla costruzione di una so
d a t a più avanzata, assumono 
glande importanza e costitui
scono un punto per consoli
dare il tessuto democratico 
così ampiamente presente nel-
la realtà sociale e politica 
della regione. 

Stelvio Antonini 
Presidente della Alleanza 
Contadini delle Marche 

Il documento approvato 
dai comitati regionali 

1 Comitati regionali dell'Alleanza contadini, della 
Federmezzadri e dell'Unione contadini italiani si sono 
riuniti a Castelfidardo decidendo l'avvio del processo pe f 

la realizzazione nelle Marche della « Costituente conta
dina ». Una organizzazione democratica e di classe, non 
corporativa né integralista, che sviluppi la partecipazione 
contadina nella organizzazione vera e propria della cate
goria e nell'a società, la quale stabilisca alleanze ed azioni 
di lotta su obiettivi e piattaforme concordate con tutte 
le forze sociali interessate ad un nuovo meccanismo di 
sviluppo, in particolare con ì lavoratori dipendenti delle 
città e delle campagne, naturali alleati dei contadini. 

L'unità di azione con tutte le organizzazioni contadine 
e l'iniziativa della «Costituente», va sviluppata ed inten
sificata sui problemi concreti. Da qui un appello alle 
forze politiche in questo particolare momento di campagna 
elettorale, per un dibattito sereno, civile e democratico. 
e per impegni precisi in favore dell'agricoltura nella nuova 
legislatura, ricercando le più ampie convergenze parla
mentari e governative al fine di approvare una legge 
di trasformazione dei contratti di mezzadria e colonia 
in affitto, contestualmente a norme per i piccoli conce
denti entro il corrente anno. 

Impegni precisi, pertanto, dovranno assumere i par
titi politici: per una graduale, ma profonda revisione 
della politica agricola comunitaria, che punti alla mas
sima utilizzazione di tutte '.e risorse umane e produttive 
per aumentare la produzione e la produttività, che difenda 
e migliori la remunerazione del lavoro e del reddito con
tadino. che assicuri prodotti di qualità e prezzi equi ai 
consumatori; per la riforma del credito agrario, desti
nandovi adeguate risorse, modificandone i superati mecca
nismi e determinandovi nuovi indirizzi; per la modifica 
degli investimenti pubblici, che devono essere gestiti 
dalla Regione nell'ambito di piani settoriali nazionali 
e sulla base di piani regionali e comprensoriali di sviluppo. 

In particolare, chiedono alla Regione Marche impegni 
immediati e precisi in direzione del nuovo Parlamento 
e del nuovo governo per la trasformazione d e W mezza-
dna in affitto; di organizzare al più presto un convegno 
degli amministratori degli enti pubblici e morali pro
prietari di terre; di varare subito una legge regionale 
per l'attuazione delle direttive CEE ed una legge per 
l'istruzione professionale che vada verso la pubbliciz
zazione del servizio; di promuovere un esame attento di 
tutte le leggi regionali per l'agricoltura, con le forze 
sindacali, professionali e cooperativistiche, per adeguarle 
e modificarle, utilizzando tutti i finanziamenti disponibili 
compresi quelli previsti dai provvedimenti economici del 
Governo. Una attenzione particolare dovrà essere data 
al settore zootecnico ed alla montagna, con piani zonali 
di sviluppo ed assetto urbanistico e territoriale che ogni 
Comunità deve at tuare con sollecitudine. 

1 

Concordata con la C0AL e la VEGE' 

Azione del Comune di Ancona 
contro l'aumento dei prezzi 

Consegnate le chiavi 

Dieci appartamenti 
assegnati agli anziani 

PESARO. 31 
La Giunta comunale di Pesaro ha consegnalo ufficialmente le chiavi 

dei IO appartamenti di proprietà comunale nella zona di Villa San Mar
tino ad antrettanti anziani e coppie di anziani. Gli appartamenti, conse
gnati in uso provvisorio e gratuito, sono costituiti da un soggiorno-cucina, 
camera da letto, bagno, ripostìglio, balcone e sono situati al primo piano 
di due edifici costruiti dalla cooperativa COSMOS. 

L'assegnazione è stala effettuata da un'apposita commissione consi
liare che ha esaminato e valutato numerose domande di anziani poveri. 
I l sindaco di Pesaro, compagno Stefanini, ha ricordato, nel corso della 
cerimonia di consegna, che questo intervento dell'Amministrazione comu
nale rientra in un piano di assi-'enza agli anziani diversificato e approvato 
da tutti i gruppi presenti in Consiglio. 

Inoltre il sindaco ha ricordato che attualmente sono in corso i lavori 
di sistemazione della palazzina ex Dazio in piazzale Cintili da cui si 
potranno ricavare altri sei appartamenti per ospitarvi persone anziane 
bisognose. 

La nuova Amministrazione 
comunale di Ancona, valuta
ta l'esigenza di un diretto 
intervento ai fine di control
lare e contenere i prezzi dei 
prodotti di prima necessità. 
dopo un'ampia consultazione 
con 1 rappresentanti sindacali 
dei commercianti e dei prò 
duttori. ha deciso di prendere 
delle iniziative volte a con
sentire la vendita di prodotti 
di largo consumo a prezzi ri
dotti "" 

Come primo, parziale, in
tervento sono stati concorda
ti due « panieri » di eeneri ali
mentari con le più grandi or
ganizzazioni commerciali esi
stenti nel territorio del Co
mune di Ancona: la COAL 
e la VEGE'. 

Dal 31 maggio al 12 giu
gno. infatti, presso i negozi 
cittadini aderenti alla VEGE' 
saranno posti in vendita i se
guenti prodotti - olio di oliva 
«Migan-' da un litro a lire 
1950 la bottiglia: mortadella 
di puro suino a lire 180 Tetto: 
fagioli lessati cannellini — 
scatola da grammi 500 — a 
lire 145: fagioli lessati bor
lotti — scatola da srrammi 
500 — a lire 145: tonno « Bnk 

olsemi ». grammi 100. a lire 
230; zucchero semolato, pac
chi da un chilogrammo, a li
re 450. 

Dal 7 al 19 giugno, pres
so i negozi aderenti alla 
COAL. saranno posti in ven
dita i seguenti prodotti: pa
sta semola Mennilli. grammi 
500. a lire 200: olio di oli
va « Europa ». un litro, a li
re 1.590; biscotti «Big froll 
Giampaoli ». un chilogrammo. 
a lire 890; spalla cotta «Pa
rigi ». grammi 100. a lire 250; 
margarina vegetale «Suiss». 
grammi 200. a lire 150: fu
stino «Dinamo» da cinque 
chilogrammi a lire 3.990. 

Il Comune di Ancona in
forma inoltre che sono tuttora 
in corso contatti con le or
ganizzazioni cooperativistiche 
e con il CONAD proprio per 
estendere il raggio d'azione 
dell'iniziativa calmieristica. 

Altre misure sono in pro-
eramma: saranno infatti ap
prontate delle vendite di pe
sce a prezzi controllati e sta-
b:!J per un lungo periodo di 
tempo attraverso «negozi pi 
iota ». Iniziative riguarderan
no anche i prodotti ortofrutti
coli. 

Nella foto: da destra, il presidente della Provincia di Pesaro Vergari, il sindaco di Co
sare Stefanini e il sindaco di Wolfsburg Helmut Sìmson ' 

PESARO. 31 
Si conclude oggi la vìsita della 

delegazione di Wolfsburg nella pro
vìncia di Pesaro e Urbino. Ovun-
•roe una calda accoglienza ha salu
tato gli ospiti tedeschi che hanno 
visitato i luoghi più caratteristici 

Con la partenza della delegazio
ne — guidata dal sindaco dello 
città tedesca Helmut Sìmson — non 
si interrompe il rapporto costrui
to con tenacia dalle due comunità; 
esso anzi permetterà di intensilica-
re gli scambi culturali, commerciali 

e turìstici che già sono positivamen
te avviati. I prodotti dell'artigiana
to e dell'industria pesarese espo
sti l'ottobre scorso a Wolfsburg 
hanno richiamato l'interesse degli 
acquirenti tedeschi, le prenotazioni 
turistiche per visitare i centri del 
litorale e dell'entroterra provincia
le sono in costante aumento: sto-
denti iieHsnì usufruiranno di bor
se di studio per frequentare scuo
le della città tedesca. Pesaro • Ur
bino ospiteranno otto 
ragazzi di Worrsburg. 

I rapporti di amicizia e colla
borazione non potranno non inci
dere positivamente anche nelle con
dizioni di - vita delle migliaia di 
nostri connazionali che lavorano in 
prevalenza negli stabilimenti della 
VoTkswagwi. 

Esistono dunque tutte le condi
zioni, i presupposti e la volontà 
comune perché non sia soltanto 
un fatto formale il gemellaggio fra 
la « città tedesca del ventesimo se
colo • e la provincia di Panaro e 
Urbino, 

ze politiche chiaravallesi. ha 
preso la parola il sindaco 
Compagno Mancinelh, il qua
le. mettendo in evidenza la 
fredda - logica provocatoria 
che sta dietro questo crimi
ne squadrista, ha afferma
to che l'uccisione del giovane 
compagno costituisce un gra
ve attacco alla democrazia i-
taiiana e a quelle forze che 
in modo seno, civile, si im-
pegnagno ad impedire che la 
campagna elettorale sfoci nel
la rissa. Il compagno Man-
cinelh non ha mancato d: 
far rilevare le responsabili
tà politiche di quanti han
no salvato Saccucci dalla ga 
lera ed il comportamento per 
certi aspetti poco chiari te 
nuti dalle forze dell'ordine. 
" Ad Ancona il comitato uni

tario antifascista «PCI. PSI. 
DC. PSDI, PRI>. i rispettivi 
movimenti giovanili. la fede
razione CGIL • CISL - UIL. 
le ACLI, le associazioni par
tigiane, l'ANPIA. l'UDI. i' 
CIP. hanno approvato un ordi
ne del giorno con il quale, 
fra l'altro, si invitano «le for-

i! 

L'ANGOLO DELLO SPORT 

Meno punti, più soldi? 
Una Anconitana sciupona e suicida 

sta gettando via m queste ultime do
meniche di campionato tutto quello 
che era riuscita cosi faticosamente a 
costruire durante tutta la stagione. 

Domenica, ha toccato il fondo con 
una sconfitta interna con il modesto 
Gruìianora e mettendosi fino ad una 
giornata dal termine m acque sempre 
più agitate. Ami, si incomincia a par-
lare di naufragio visto che la tran
quilla posizione di classifica, di alcune 
domeniche fa, e ormai un lontano mi
raggio e che la retrocessione è « sem
pre più alla portata di mano». 

Molti sportivi hanno voluto far di
pendere la debole finale alle bizze dei 
giocatori che tra scioperi e rivendica
zioni salariali avrebbero dimenticato 
gli allenamenti e la preparazione. 

Xon sappiamo sino a che punto l'at
tività a sindacale» abbia nuociuto alla 
squadra che a dire la venta non aveva 
mai convinto e che sin dairinizio ave
va mostrato prestazioni scialbe e in
colori. 

A questo punto c'è da pensare, ri
sto i capricci dei giocatori e alla loro 
interesiata ricerca di « grana » che 
tutte le squallide prestazioni ultime 
siano da addebitare alla ricerca di me
no punti possibili, per far scattare quel 
premio salvezza, che paradossalmen
te molti giocatori ricercano dopo un 
campionato di mezza classifica. Meno 
punti più soldi, sembra essere il mol
to e l'incitamento che i «gladiatori an
conetani » si scambiano negli spoglia
toi per mricirsi 

La festosa carovana del 39» giro d' 
Italia e approdata nella nostra regio
ne. Grande entusiasmo e partecipazio
ne sulle strade marchigiane per questa 
11* tappa partita da Terni che ha toc
cato diversi centri della provincia di 
Ancona e Pesaro, prima di concluder
si a Gabicce mare. 

Le Marche, regione che da sempre 
segue il ciclismo con entusia%mo e af
fetto, ha accolto con gioia i «forzati 
del pedale » che stanno scorrazzando 
in lungo e in largo per la penisola. 
Grande festa e incitamenti per gli eroi 
nostrani, t corregionali Paoltni e_ Po-
Udori, che pur non pedalando «alla 
belga » fanno sempre onestamente la 
loro parte, e non sfigurano vicino ai 
campionissimi. 


